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Emendamento 17
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 1 

Testo della Commissione Emendamento

(1) Il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea dispone nell'articolo 
145 che gli Stati membri e l'Unione si 
adoperino per sviluppare una strategia 
coordinata a favore dell'occupazione, e in 
particolare a favore della promozione di 
una forza lavoro competente, qualificata, 
adattabile e di mercati del lavoro in grado 
di rispondere ai mutamenti economici, al 
fine di realizzare gli obiettivi di cui 
all'articolo 3 del trattato sull'Unione 
europea. Gli Stati membri, tenuto conto 
delle prassi nazionali in materia di 
responsabilità delle parti sociali, 
considerano la promozione 
dell'occupazione una questione di 
interesse comune e coordinano in sede di 
Consiglio le loro azioni al riguardo, in 
base alle disposizioni dell'articolo 148 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea.

(1) Il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea dispone nell'articolo 
145 che gli Stati membri e l'Unione si 
adoperino per sviluppare una strategia 
coordinata a favore dell'occupazione, e in 
particolare a favore della promozione 
dell'istruzione, della formazione e del 
perfezionamento professionali e 
dell'integrazione dei lavoratori nei mercati 
del lavoro, tutte misure che sono divenute 
necessarie a seguito dei mutamenti 
economici e che continueranno ad esserlo
al fine di realizzare gli obiettivi di cui 
all'articolo 3 del trattato sull'Unione 
europea.

Or. de

Emendamento 18
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 2 

Testo della Commissione Emendamento

(2) Il trattato sull'Unione europea sancisce 
nell'articolo 3, paragrafo 3 che l'Unione 
combatte l'esclusione sociale e le 
discriminazioni e promuove la giustizia e 
la protezione sociali e dispone che l'Unione 
prenda iniziative per assicurare il 

(2) Il trattato sull'Unione europea sancisce 
nell'articolo 3, paragrafo 3 che l'Unione 
combatte l'esclusione sociale e le 
discriminazioni, promuove la giustizia 
sociale e garantisce la protezione sociale e 
dispone che l'Unione prenda iniziative per 
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coordinamento delle politiche sociali degli 
Stati membri. L'articolo 9 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
stabilisce che nella definizione e 
nell'attuazione delle sue politiche e azioni 
l'Unione tenga conto delle esigenze 
connesse con la garanzia di un'adeguata 
protezione sociale e la lotta contro 
l'esclusione sociale.

assicurare il coordinamento delle politiche 
sociali degli Stati membri. L'articolo 9 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea stabilisce che, nella definizione e 
nell'attuazione delle sue politiche e azioni, 
l'Unione tenga conto delle esigenze 
connesse con la promozione di un elevato 
livello di occupazione, la garanzia di 
un'adeguata protezione sociale, la lotta 
contro l'esclusione sociale e un elevato 
livello di istruzione, formazione e 
protezione della salute.

Or. de

Emendamento 19
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 4 

Testo della Commissione Emendamento

(4) La strategia di Lisbona lanciata nel 
2000 era basata sulla consapevolezza che 
l'UE doveva migliorare la sua produttività 
e la sua competitività, rafforzando nel 
contempo la coesione sociale, per far fronte 
alla concorrenza mondiale, ai cambiamenti 
tecnologici e all'invecchiamento della 
popolazione. La strategia di Lisbona è stata 
rilanciata nel 2005 a seguito di un riesame 
intermedio che ha conferito maggiore 
centralità alla crescita, da un lato, e al 
miglioramento quantitativo e qualitativo 
dell'occupazione.

(4) La strategia di Lisbona lanciata nel 
2000 era basata sulla consapevolezza che 
l'UE doveva salvaguardare la sua 
produttività e la sua competitività, 
rafforzando nel contempo la coesione 
sociale, per far fronte alla concorrenza 
mondiale, alle trasformazioni e 
all'interdipendenza dell'economia, ai 
cambiamenti tecnologici e alla modifica 
della struttura della popolazione. La 
strategia di Lisbona è stata rilanciata nel 
2005 a seguito di un riesame intermedio 
che ha conferito maggiore centralità alla 
crescita, da un lato, e al miglioramento 
quantitativo e qualitativo dell'occupazione. 
Fondamentalmente, la strategia di 
Lisbona ha mancato i propri obiettivi. 
Ponendo l'accento sulla competitività, 
sulla riduzione dei costi, sullo 
smantellamento dello stato sociale, su 
mercati del lavoro sempre più flessibili, 
sulla liberalizzazione dei mercati in 
generale e la deregolamentazione dei 
mercati finanziari in particolare, ha 
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acuito le diseguaglianze nella 
distribuzione del reddito e della ricchezza, 
aumentando la povertà, l'esclusione 
sociale, i lavori poco retribuiti e il 
precariato. È giunto il momento di una 
strategia alternativa dell'Unione europea 
finalizzata allo sviluppo sostenibile, alla 
giustizia sociale e alla piena occupazione.

Or. xm

Emendamento 20
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 5 

Testo della Commissione Emendamento

(5) La strategia di Lisbona per la crescita e 
l'occupazione ha contribuito a creare un 
consenso sull'impostazione generale delle 
politiche economiche e occupazionali 
dell'UE. Nel 2005 il Consiglio ha adottato 
nell'ambito di tale strategia indirizzi di 
massima per le politiche economiche e 
orientamenti in materia di occupazione, 
che sono stati riveduti nel 2008. I 24 
orientamenti hanno posto le basi dei 
programmi nazionali di riforma, definendo 
le principali priorità per le riforme 
macroeconomiche, microeconomiche e del 
mercato del lavoro per l'intera UE. 
L'esperienza dimostra tuttavia che le 
priorità definite dagli orientamenti non 
erano sufficientemente chiare e che i 
collegamenti tra di essi non erano 
abbastanza forti, il che ne ha limitato 
l'impatto sull'elaborazione delle politiche 
nazionali.

(5) La strategia di Lisbona per la crescita e 
l'occupazione deve contribuire a definire 
l'impostazione generale delle politiche 
economiche e occupazionali dell'UE. Nel 
2005 il Consiglio ha adottato nell'ambito di 
tale strategia indirizzi di massima per le 
politiche economiche e orientamenti in 
materia di occupazione, che sono stati 
riveduti nel 2008. I 24 orientamenti hanno 
posto le basi dei programmi nazionali di 
riforma, definendo le principali priorità per 
le riforme macroeconomiche, 
microeconomiche e del mercato del lavoro 
per l'intera UE. L'esperienza dimostra 
tuttavia che gli orientamenti non hanno 
fissato obiettivi vincolanti per la 
partecipazione sociale, politica e culturale 
di tutti i cittadini dell'Unione europea e 
per la trasformazione dell'economia in 
senso ecologico e sostenibile, il che ne ha 
limitato l'impatto sull'elaborazione delle 
politiche nazionali.

Or. de
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Emendamento 21
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR

Proposta di decisione
Considerando 5 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Prima di dar vita a nuove 
iniziative, l'Unione europea deve 
migliorare in modo sostanziale le politiche 
esistenti e la loro attuazione.

Or. en

Emendamento 22
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 6 

Testo della Commissione Emendamento

(6) La crisi finanziaria ed economica 
iniziata nel 2008 ha provocato pesanti 
perdite di posti di lavoro e di produzione 
potenziale e un gravissimo deterioramento 
delle finanze pubbliche. Il piano europeo di 
ripresa economica, tuttavia, ha aiutato gli 
Stati membri ad affrontare la crisi, in parte 
mediante uno stimolo di bilancio 
coordinato, mentre l'euro ha costituito 
un'ancora per la stabilità macroeconomica. 
La crisi ha dimostrato pertanto che, se 
rafforzato e reso efficace, il coordinamento 
delle politiche economiche dell'UE può
dare ottimi risultati. La crisi ha evidenziato 
altresì la stretta interdipendenza fra le 
economie e i mercati del lavoro degli Stati 
membri.

(6) La crisi finanziaria ed economica 
iniziata nel 2008 ha provocato pesanti 
perdite di posti di lavoro e di produzione 
potenziale e un gravissimo deterioramento 
delle finanze pubbliche. Il piano europeo di 
ripresa economica, tuttavia, ha aiutato gli 
Stati membri ad affrontare la crisi, in parte 
mediante uno stimolo di bilancio 
coordinato, mentre l'euro ha costituito 
un'ancora per la stabilità macroeconomica. 
La crisi ha dimostrato pertanto che, se 
rafforzato e reso efficace, il coordinamento 
delle politiche economiche dell'UE 
avrebbe potuto dare ottimi risultati. 
Inoltre, essa ha evidenziato che è urgente 
affiancare al mercato interno un'Unione 
sociale e ambientale affinché il numero di 
persone che risentiranno degli effetti delle 
future crisi del capitalismo sia minore.

Or. de
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Emendamento 23
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR

Proposta di decisione
Considerando 6 

Testo della Commissione Emendamento

(6) La crisi finanziaria ed economica 
iniziata nel 2008 ha provocato pesanti 
perdite di posti di lavoro e di produzione 
potenziale e un gravissimo deterioramento 
delle finanze pubbliche. Il piano europeo di 
ripresa economica, tuttavia, ha aiutato gli 
Stati membri ad affrontare la crisi, in parte 
mediante uno stimolo di bilancio 
coordinato, mentre l'euro ha costituito 
un'ancora per la stabilità 
macroeconomica. La crisi ha dimostrato 
pertanto che, se rafforzato e reso efficace, 
il coordinamento delle politiche 
economiche dell'UE può dare ottimi 
risultati. La crisi ha evidenziato altresì la 
stretta interdipendenza fra le economie e i 
mercati del lavoro degli Stati membri.

(6) La crisi finanziaria ed economica 
iniziata nel 2008 ha provocato pesanti 
perdite di posti di lavoro e di produzione 
potenziale e un gravissimo deterioramento 
delle finanze pubbliche. Il piano europeo di 
ripresa economica, tuttavia, ha aiutato gli 
Stati membri ad affrontare la crisi, in parte 
mediante uno stimolo di bilancio 
coordinato. La crisi ha dimostrato pertanto 
che, se efficace, il coordinamento di 
determinate politiche economiche dell'UE
può dare ottimi risultati pur nel rispetto del 
principio di sussidiarietà. La crisi ha 
evidenziato altresì la stretta 
interdipendenza fra le economie e i mercati 
del lavoro degli Stati membri.

Or. en

Emendamento 24
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 7 

Testo della Commissione Emendamento

(7) La Commissione ha proposto di 
definire una nuova strategia per il prossimo 
decennio, denominata Europa 2020, per 
consentire all'Unione di uscire più forte 
dalla crisi e di far progredire la sua 
economia verso una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. Cinque obiettivi 
principali, elencati negli orientamenti 
corrispondenti, costituiscono traguardi 
comuni su cui deve basarsi l'azione degli 
Stati membri e dell'Unione. Gli Stati 

(7) La Commissione ha proposto di 
definire una nuova strategia per il prossimo 
decennio, denominata Europa 2020, per 
consentire all'Unione di uscire più forte 
dalla crisi, di far meglio fronte anche alle 
future trasformazioni e crisi e di far 
progredire la sua economia verso un 
modello di gestione in grado di avere un 
futuro, ecologicamente ed 
economicamente sostenibile e inclusivo. 
Gli obiettivi principali, elencati negli 
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membri devono adoperarsi con il massimo 
impegno per conseguire i traguardi
nazionali ed eliminare gli ostacoli che 
frenano la crescita.

orientamenti corrispondenti, costituiscono 
traguardi comuni su cui deve basarsi 
l'azione degli Stati membri e dell'Unione. 
Gli Stati membri devono conseguire gli 
obiettivi nazionali ed eliminare gli ostacoli 
che intralciano un processo di 
ristrutturazione che crei più posti di 
lavoro e di migliore qualità.

Or. de

Emendamento 25
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 8 

Testo della Commissione Emendamento

(8) Nell'ambito di strategie globali di uscita 
dalla crisi economica, gli Stati membri 
devono attuare riforme ambiziose per 
garantire la stabilità macroeconomica e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche, 
migliorare la competitività, ridurre gli 
squilibri macroeconomici e migliorare le 
prestazioni del mercato del lavoro. Il ritiro 
dello stimolo fiscale deve essere operato e 
coordinato nell'ambito del patto di 
stabilità e crescita.

(8) Nell'ambito di strategie globali di uscita 
dalla crisi economica, gli Stati membri 
dovrebbero attuare riforme ambiziose per 
garantire migliori prestazioni 
macroeconomiche mirate a uno sviluppo 
socialmente ed ecologicamente sostenibile, 
ridurre gli squilibri macroeconomici e 
favorire l'occupazione di elevata qualità e 
migliorare la protezione sociale. Occorre 
proseguire lo stimolo fiscale per i prossimi 3-
5 anni per superare la stagnazione 
economica e la crescita della disoccupazione. 
Uno stimolo fiscale coordinato a livello 
nazionale e di Unione europea deve puntare 
alla ripresa economica mediante un piano di 
ripresa mirato a livello di Unione, che tenga 
conto in tutte le sue componenti della parità 
di genere e sia in grado di mobilitare 
annualmente l'uno per cento del PIL 
dell'Unione per investire nello sviluppo 
ecologicamente, socialmente ed 
economicamente sostenibile, permettendo 
così una strategia di ingresso per nuovi posti 
di lavoro di qualità.

Or. en
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Emendamento 26
Olle Ludvigsson

Proposta di decisione
Considerando 8 

Testo della Commissione Emendamento

(8) Nell'ambito di strategie globali di uscita 
dalla crisi economica, gli Stati membri 
devono attuare riforme ambiziose per 
garantire la stabilità macroeconomica e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche, 
migliorare la competitività, ridurre gli 
squilibri macroeconomici e migliorare le 
prestazioni del mercato del lavoro. Il ritiro 
dello stimolo fiscale deve essere operato e 
coordinato nell'ambito del patto di stabilità 
e crescita.

(8) Nell'ambito di strategie globali di uscita 
dalla crisi economica, gli Stati membri 
dovrebbero attuare riforme ambiziose per 
garantire la stabilità macroeconomica e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche, 
migliorare la competitività, ridurre gli 
squilibri macroeconomici, rafforzare la 
coesione sociale e migliorare le prestazioni 
del mercato del lavoro. Il ritiro graduale dello 
stimolo fiscale, da avviare non appena 
l'economia è sulla via di una ripresa 
sostenibile, deve essere operato e coordinato 
anche nell'ambito del patto di stabilità e 
crescita.

Or. en

Emendamento 27
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR

Proposta di decisione
Considerando 8 

Testo della Commissione Emendamento

(8) Nell'ambito di strategie globali di uscita 
dalla crisi economica, gli Stati membri 
devono attuare riforme ambiziose per 
garantire la stabilità macroeconomica e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche, 
migliorare la competitività, ridurre gli 
squilibri macroeconomici e migliorare le 
prestazioni del mercato del lavoro. Il ritiro 
dello stimolo fiscale deve essere operato e 
coordinato nell'ambito del patto di stabilità 
e crescita.

(8) Nell'ambito di strategie globali di uscita 
dalla crisi economica, gli Stati membri 
dovrebbero attuare riforme strutturali per 
garantire la stabilità macroeconomica e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche, 
migliorare la competitività, ridurre gli 
squilibri macroeconomici, accrescere la 
produttività e migliorare le prestazioni del 
mercato del lavoro. Il ritiro dello stimolo 
fiscale deve essere operato e coordinato 
nell'ambito del patto di stabilità e crescita.

Or. en
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Emendamento 28
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 9 

Testo della Commissione Emendamento

(9) Nell'ambito della strategia Europa 2020 
gli Stati membri devono attuare riforme 
finalizzate a una "crescita intelligente", 
guidata dalla conoscenza e 
dall'innovazione. Le riforme devono 
puntare a migliorare la qualità 
dell'istruzione, a garantire l'accesso a tutti e 
a migliorare i risultati della ricerca e delle 
imprese onde promuovere l'innovazione e 
il trasferimento delle conoscenze in tutta 
l'UE. Le riforme devono incoraggiare 
l'imprenditoria e contribuire a trasformare 
le idee creative in prodotti, servizi e 
processi che permettano di stimolare la 
crescita, creare posti di lavoro di qualità, 
favorire la coesione territoriale, economica 
e sociale e gestire meglio le sfide proprie 
della società europea e mondiale. In tale 
contesto, è di fondamentale importanza 
sfruttare appieno le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione.

(9) Nell'ambito della strategia Europa 2020 
gli Stati membri devono attuare riforme 
finalizzate a una "gestione intelligente 
dell'economia", guidata dalla conoscenza e 
dall'innovazione. Le riforme devono 
puntare a migliorare la qualità 
dell'istruzione, a garantire l'accesso a tutti e 
ad assicurare l'efficienza della ricerca e 
delle imprese onde promuovere 
l'innovazione e il trasferimento delle 
conoscenze. Le riforme devono 
incoraggiare un'azione economica che 
contribuisca a trasformare le idee creative 
in prodotti innovativi e in servizi e processi 
innovativi – e soprattutto di elevato valore 
sociale – che permettano di creare posti di 
lavoro di qualità, di promuovere la 
coesione territoriale ed economica 
contestualmente a una protezione sociale 
globale di livello elevato e di gestire 
meglio le sfide proprie della società 
europea e mondiale. In tale contesto, è di 
fondamentale importanza sfruttare appieno 
le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

Or. de

Emendamento 29
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR

Proposta di decisione
Considerando 9 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Al fine di stimolare la crescita 
economica, gli Stati membri devono 
decurtare gli oneri burocratici, ridurre la 
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sovraregolamentazione e l'elevata pressione 
fiscale ed evitare politiche protezionistiche.

Or. en

Emendamento 30
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR

Proposta di decisione
Considerando 9 ter (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(9 ter) La realizzazione di un mercato 
interno efficace costituisce un elemento 
chiave per misurare le prestazioni 
macroeconomiche generali dell'Unione 
europea; è assolutamente indispensabile che 
l'Unione monetaria apporti benefici 
economici, ripristini la crescita e garantisca 
la creazione di nuove opportunità di lavoro.

Or. en

Emendamento 31
Olle Ludvigsson

Proposta di decisione
Considerando 10 

Testo della Commissione Emendamento

(10) I programmi di riforma degli Stati 
membri devono puntare anche a una 
"crescita sostenibile". Crescita sostenibile 
significa costruire un'economia efficiente 
sotto il profilo delle risorse, sostenibile e 
competitiva, assicurare un'equa ripartizione 
di costi e benefici e avvalersi del ruolo 
guida dell'Europa per sviluppare nuovi 
processi e tecnologie, comprese le 
tecnologie verdi. Gli Stati membri devono 
intraprendere le riforme necessarie per 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra e 

(10) I programmi di riforma degli Stati 
membri devono puntare anche a una "crescita 
sostenibile". Crescita sostenibile significa 
costruire un'economia efficiente sotto il 
profilo delle risorse, sostenibile e competitiva, 
assicurare un'equa ripartizione di costi e 
benefici e avvalersi del ruolo guida 
dell'Europa per sviluppare nuovi processi e 
tecnologie, comprese le tecnologie verdi. 
Queste ultime devono essere messe a 
disposizione, per quanto possibile , di tutte le 
imprese, tra cui le microimprese e le PMI, 
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garantire un uso efficiente delle risorse. Gli 
Stati membri devono inoltre migliorare il 
clima imprenditoriale, favorire la creazione 
di posti di lavoro verdi e modernizzare la 
propria base industriale.

affinché sia possibile effettuare a livello 
trasversale i cambiamenti mirati al 
rafforzamento della sostenibilità. Gli Stati 
membri devono intraprendere le riforme 
necessarie per ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra e garantire un uso efficiente delle 
risorse. Gli Stati membri devono inoltre 
migliorare il clima imprenditoriale, favorire la 
creazione di posti di lavoro verdi e 
modernizzare la propria base industriale. La 
crisi non deve ostacolare o ritardare questa 
transizione così fondamentale verso 
un'economia verde e sostenibile.

Or. en

Emendamento 32
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 10 

Testo della Commissione Emendamento

(10) I programmi di riforma degli Stati 
membri devono puntare anche a una
"crescita sostenibile". Crescita sostenibile 
significa costruire un'economia efficiente 
sotto il profilo delle risorse, sostenibile e 
competitiva, assicurare un'equa 
ripartizione di costi e benefici e avvalersi 
del ruolo guida dell'Europa per 
sviluppare nuovi processi e tecnologie, 
comprese le tecnologie verdi. Gli Stati 
membri devono intraprendere le riforme 
necessarie per ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra e garantire un uso efficiente 
delle risorse. Gli Stati membri devono 
inoltre migliorare il clima imprenditoriale, 
favorire la creazione di posti di lavoro 
verdi e modernizzare la propria base 
industriale.

(10) I programmi di riforma degli Stati 
membri devono puntare anche a uno
"sviluppo sostenibile". Sviluppo sostenibile 
significa portare avanti la messa a punto 
di nuovi processi e nuove tecnologie, in 
primo luogo le tecnologie verdi, per 
costruire un'economia sostenibile ed 
efficiente sotto il profilo delle risorse. Gli 
Stati membri devono intraprendere le 
riforme necessarie per ridurre le emissioni 
di gas a effetto serra e garantire un uso 
efficiente delle risorse. Gli Stati membri 
devono inoltre migliorare il clima 
imprenditoriale per le piccole e medie 
imprese, favorire la creazione di posti di 
lavoro verdi e sostenibili e modernizzare la 
propria base industriale. Occorre in 
particolare stanziare risorse finanziarie 
adeguate nel settore della riconversione 
della produzione, al fine di poter gestire i 
processi di ristrutturazione che essa 
implica e le ripercussioni per i lavoratori.
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Or. de

Emendamento 33
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 11 

Testo della Commissione Emendamento

(11) Infine, i programmi di riforma degli 
Stati membri devono puntare anche a una 
"crescita inclusiva". Crescita inclusiva 
significa costruire una società coesa in cui i 
cittadini possano prepararsi ai cambiamenti 
e gestirli così da partecipare attivamente 
alla società e all'economia. Le riforme 
degli Stati membri devono pertanto 
garantire a tutti accesso e opportunità in
tutto l'arco della vita, in modo da ridurre la 
povertà e l'esclusione sociale eliminando i 
fattori che ostacolano la partecipazione al 
mercato del lavoro, specialmente per le 
donne, i lavoratori più anziani, i giovani, i 
disabili e i migranti legali. Occorre inoltre 
estendere i benefici della crescita 
economica a tutti i cittadini e a tutte le 
regioni. I programmi di riforma degli Stati 
membri, quindi, devono puntare in via 
prioritaria a garantire il buon 
funzionamento dei mercati occupazionali
mediante investimenti finalizzati al buon 
esito delle transizioni, allo sviluppo di 
competenze appropriate, al miglioramento 
qualitativo dei posti di lavoro e alla lotta 
contro la segmentazione, la disoccupazione 
strutturale e l'inattività, assicurando al 
tempo stesso una protezione sociale 
adeguata e sostenibile e un'inclusione 
attiva per ridurre la povertà.

(11) Infine, i programmi di riforma degli 
Stati membri dovrebbero puntare a una 
"gestione inclusiva dell'economia". 
Gestione inclusiva significa costruire una 
società coesa in cui i cittadini possano 
prepararsi ai cambiamenti e gestirli così da 
partecipare attivamente, alla vita politica, 
sociale e culturale. Le riforme degli Stati 
membri devono pertanto garantire a tutti, 
lungo l'intero arco della vita, l'accesso a 
un reddito atto a prevenire la povertà e a 
servizi di qualità per una vita dignitosa e 
autonoma, in modo da ridurre la povertà e 
l'esclusione sociale eliminando i fattori che 
ostacolano la partecipazione 
autodeterminata al mercato del lavoro, 
specialmente per le donne, i lavoratori 
anziani – soprattutto di sesso femminile –, 
i giovani, le persone con disabilità e i 
migranti. Occorre inoltre estendere i 
benefici di una gestione sostenibile e 
inclusiva dell'economia a tutti i cittadini e 
a tutte le regioni. I programmi di riforma 
degli Stati membri, quindi, devono puntare 
in via prioritaria a garantire un mercato del 
lavoro inclusivo mediante investimenti 
finalizzati al buon esito dell'integrazione e 
delle transizioni, allo sviluppo di 
competenze appropriate, al miglioramento 
della qualità del lavoro –secondo i 
principi in materia di lavoro dignitoso 
("decent work") dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL) e facendo 
riferimento alle conclusioni della 
riunione informale dei ministri del lavoro 
e delle politiche sociali svoltasi a Berlino 
dal 18 al 20 gennaio 2007 e dedicata al 
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tema "BUON LAVORO" – e alla lotta 
contro la segmentazione, la disoccupazione 
strutturale e l'inattività forzata, assicurando 
al tempo stesso una copertura sociale
globale che non si limiti a prevenire la 
povertà e la partecipazione alla vita 
culturale. Allo stesso tempo, occorre 
ridurre massicciamente le disparità 
economiche e sociali.
_________________________________
"1 L'Europa deve intensificare gli sforzi 
comuni per promuovere i diritti e la 
partecipazione dei lavoratori, salari equi, 
la sicurezza e la protezione della salute sul 
posto di lavoro e un'organizzazione del 
lavoro favorevole alla famiglia. Sono 
indispensabili condizioni di lavoro buone 
ed eque e una protezione sociale adeguata 
affinché l'Unione europea sia accettata 
dai suoi cittadini."

Or. de

Emendamento 34
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR

Proposta di decisione
Considerando 11 

Testo della Commissione Emendamento

(11) Infine, i programmi di riforma degli 
Stati membri devono puntare anche a una 
"crescita inclusiva". Crescita inclusiva 
significa costruire una società coesa in cui i 
cittadini possano prepararsi ai cambiamenti 
e gestirli così da partecipare attivamente 
alla società e all'economia. Le riforme 
degli Stati membri devono pertanto 
garantire a tutti accesso e opportunità in 
tutto l'arco della vita, in modo da ridurre la 
povertà e l'esclusione sociale eliminando i 
fattori che ostacolano la partecipazione al 
mercato del lavoro, specialmente per le 
donne, i lavoratori più anziani, i giovani, i 
disabili e i migranti legali. Occorre inoltre 

(11) Infine, i programmi di riforma degli Stati 
membri devono puntare anche a una "crescita 
inclusiva". Crescita inclusiva significa 
costruire una società coesa in cui i cittadini 
possano prepararsi ai cambiamenti, in 
particolare quelli riconducibili alle nuove 
tecnologie, all'automazione e alla 
rivoluzione informatica, e gestirli così da 
partecipare attivamente alla società e 
all'economia. Le riforme degli Stati membri 
devono pertanto garantire a tutti accesso e 
opportunità in tutto l'arco della vita, in modo 
da ridurre la povertà e l'esclusione sociale 
eliminando i fattori che ostacolano la 
partecipazione al mercato del lavoro, 
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estendere i benefici della crescita 
economica a tutti i cittadini e a tutte le
regioni. I programmi di riforma degli Stati 
membri, quindi, devono puntare in via 
prioritaria a garantire il buon 
funzionamento dei mercati occupazionali 
mediante investimenti finalizzati al buon 
esito delle transizioni, allo sviluppo di 
competenze appropriate, al miglioramento 
qualitativo dei posti di lavoro e alla lotta 
contro la segmentazione, la disoccupazione 
strutturale e l'inattività, assicurando al 
tempo stesso una protezione sociale 
adeguata e sostenibile e un'inclusione attiva 
per ridurre la povertà.

specialmente per le donne, i lavoratori più 
anziani, i giovani, i disabili e i migranti legali. 
Occorre inoltre estendere i benefici della 
crescita economica a tutti i cittadini e a tutte le 
regioni. I programmi di riforma degli Stati 
membri, quindi, devono puntare in via 
prioritaria a garantire il buon funzionamento 
di mercati occupazionali flessibili mediante 
investimenti finalizzati al buon esito delle 
transizioni, allo sviluppo di competenze 
appropriate, al miglioramento qualitativo dei 
posti di lavoro e alla lotta contro la 
segmentazione, la disoccupazione strutturale e 
l'inattività, assicurando al tempo stesso una 
protezione sociale adeguata e sostenibile e 
un'inclusione attiva per ridurre la povertà.

Or. en

Emendamento 35
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 11 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Per quanto riguarda l'obiettivo 
della "crescita inclusiva", è necessario 
che, su iniziativa della Commissione, gli 
Stati membri definiscano un quadro 
giuridico per le nuove forme di 
occupazione che garantisca uguaglianza 
giuridica ai lavoratori interessati e 
permetta dunque un'occupazione non 
suscettibile di favorire l'ulteriore 
frammentazione del mercato del lavoro, 
assicurando altresì una protezione 
esaustiva dei diritti individuali e collettivi 
dei lavoratori nonché la necessaria 
protezione sociale dei lavoratori 
medesimi.

Or. de
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Emendamento 36
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 12 

Testo della Commissione Emendamento

(12) Le riforme strutturali dell'Unione 
europea e degli Stati membri possono 
dare un contributo effettivo alla crescita e 
all'occupazione purché rafforzino la 
competitività dell'UE nell'economia 
mondiale, offrano nuovi sbocchi agli 
esportatori europei e assicurino un 
accesso competitivo alle importazioni 
vitali. Pertanto, le riforme devono tener 
conto delle proprie implicazioni in termini 
di competitività esterna per stimolare la 
crescita e la partecipazione dell'Europa ai 
mercati aperti ed equi di tutto il mondo.

soppresso

Or. de

Emendamento 37
Olle Ludvigsson

Proposta di decisione
Considerando 12 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) In sede di elaborazione ed attuazione 
delle riforme strutturali, gli Stati membri 
devono adoperarsi in maniera particolare 
per garantire che la crescita promossa sia 
una crescita ad elevata intensità 
occupazionale e sia accompagnata dalla 
creazione di un congruo numero posti di 
lavoro nell'economia reale.

Or. en

Emendamento 38
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR
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Proposta di decisione
Considerando 13 

Testo della Commissione Emendamento

(13) La strategia Europa 2020 deve essere 
sostenuta da una serie integrata di 
politiche, che gli Stati membri devono 
attuare integralmente e allo stesso ritmo
per assicurare le ricadute positive delle 
riforme strutturali coordinate.

(13) La strategia Europa 2020 deve essere 
sostenuta da una serie integrata di 
politiche, che gli Stati membri devono 
attuare integralmente per assicurare le 
ricadute positive delle riforme strutturali 
coordinate.

Or. en

Emendamento 39
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 13 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Gli Stati membri devono tener 
conto della strategia Europa 2020, e in 
particolare dei suoi aspetti occupazionali 
e sociali, in sede di programmazione ed 
esecuzione dei finanziamenti dell'UE, 
compresi quelli a titolo del Fondo sociale 
europeo e del Fondo di coesione.

Or. de

Emendamento 40
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 14 

Testo della Commissione Emendamento

(14) Sebbene i presenti orientamenti siano 
destinati agli Stati membri, la strategia 
Europa 2020 deve essere attuata in 
partenariato con tutte le autorità nazionali, 
regionali e locali e in stretta collaborazione 
con i parlamenti, le parti sociali e i 

(14) Sebbene i presenti orientamenti siano 
destinati agli Stati membri, è 
indispensabile che la strategia Europa 
2020 sia attuata in partenariato con tutte le 
autorità nazionali, regionali e locali e in 
stretta collaborazione con i parlamenti e i 
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rappresentanti della società civile, che 
contribuiranno all'elaborazione dei 
programmi nazionali di riforma, alla loro 
attuazione e alla comunicazione globale 
sulla strategia.

rappresentanti della società civile. A tale 
proposito un ruolo particolare spetta alle 
parti sociali a livello nazionale, poiché 
senza il loro coinvolgimento non è 
possibile dare attuazione pratica nelle 
imprese alla strategia a favore 
dell'occupazione. Tutti gli attori devono 
contribuire su un piede di parità 
all'elaborazione dei programmi nazionali di 
riforma, alla loro attuazione e alla 
comunicazione globale sulla strategia

Or. de

Emendamento 41
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR

Proposta di decisione
Considerando 14 

Testo della Commissione Emendamento

(14) Sebbene i presenti orientamenti siano 
destinati agli Stati membri, la strategia 
Europa 2020 deve essere attuata in 
partenariato con tutte le autorità nazionali, 
regionali e locali e in stretta collaborazione 
con i parlamenti, le parti sociali e i 
rappresentanti della società civile, che 
contribuiranno all'elaborazione dei 
programmi nazionali di riforma, alla loro 
attuazione e alla comunicazione globale 
sulla strategia.

(14) Sebbene i presenti orientamenti siano 
destinati agli Stati membri, la strategia Europa 
2020 dovrebbe essere attuata in partenariato 
con tutte le autorità nazionali, regionali e 
locali e in stretta collaborazione con i 
parlamenti, le parti sociali e i rappresentanti 
della società civile, che contribuiranno 
all'elaborazione dei programmi nazionali di 
riforma, alla loro attuazione e alla 
comunicazione globale sulla strategia, 
giacché le politiche sociali debbono 
rispondere a situazioni e preferenze locali.

Or. en

Emendamento 42
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 15 

Testo della Commissione Emendamento

(15) Integra la strategia Europa 2020 una (15) Integra la strategia Europa 2020 una 
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serie più limitata di orientamenti, che 
sostituisce i precedenti 24 e affronta in 
modo coerente questioni riguardanti 
l'occupazione e la politica economica in 
senso lato. Gli orientamenti per le politiche 
a favore dell'occupazione degli Stati 
membri, allegati alla presente decisione, 
sono strettamente legati agli orientamenti 
per le politiche economiche degli Stati 
membri e dell'Unione allegati alla 
raccomandazione […] del Consiglio del 
[…], insieme ai quali costituiscono gli 
"orientamenti integrati di Europa 2020".

serie di orientamenti che sostituisce i 
precedenti 24 e affronta in modo coerente 
questioni riguardanti l'occupazione e la 
politica economica in senso lato. Gli 
orientamenti per le politiche a favore 
dell'occupazione degli Stati membri, 
allegati alla presente decisione, sono 
strettamente legati agli orientamenti per le 
politiche economiche degli Stati membri e 
dell'Unione allegati alla raccomandazione 
[…] del Consiglio del […], insieme ai 
quali costituiscono gli "orientamenti 
integrati di Europa 2020".

Or. de

Emendamento 43
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 16 

Testo della Commissione Emendamento

(16) Questi nuovi orientamenti integrati, 
che riflettono le conclusioni del Consiglio 
europeo, danno agli Stati membri 
indicazioni precise su come definire e 
attuare i propri programmi nazionali di 
riforma, tenendo conto dell'interdipendenza 
e in linea con il patto di stabilità e 
crescita. Gli orientamenti saranno alla base 
di tutte le eventuali raccomandazioni 
specifiche per paese rivolte dal Consiglio 
agli Stati membri. Costituiranno inoltre la 
base per la redazione della relazione 
comune sull'occupazione inviata 
annualmente dal Consiglio e dalla 
Commissione al Consiglio europeo.

(16) Questi nuovi orientamenti integrati, 
che riflettono le conclusioni del Consiglio 
europeo, danno agli Stati membri 
indicazioni precise su come definire e 
attuare i propri programmi nazionali di 
riforma, tenendo conto della rispettiva 
interdipendenza. Gli orientamenti saranno 
alla base di tutte le eventuali 
raccomandazioni specifiche per paese 
rivolte dal Consiglio agli Stati membri. 
Costituiranno inoltre la base per la 
redazione della relazione comune 
sull'occupazione inviata annualmente dal 
Consiglio e dalla Commissione al 
Consiglio europeo.

Or. de
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Emendamento 44
Thomas Händel

Proposta di decisione
Considerando 17 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(17 bis) Nel frattempo, occorrerà 
sottoporre a una valutazione scientifica le 
misure adottate e i risultati che esse 
hanno prodotto tracciando un bilancio 
critico.

Or. de

Emendamento 45
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 7 – comma - 1 (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

Tutte le politiche elaborate e i provvedimenti 
adottati nel quadro degli orientamenti per 
l'occupazione debbono favorire fermamente 
la parità tra donne uomini e l'integrazione 
della prospettiva di genere, il che include le 
politiche di discriminazione positiva volte a 
rafforzare i diritti delle donne e la parità. Si 
impone una revisione dei regimi 
previdenziali al fine di eliminare i fattori che 
producono disparità di genere; occorre 
garantire migliori condizioni di lavoro nei 
settori a forte preponderanza femminile, 
ridurre il lavoro part-time involontario e 
assicurare la parità di genere nell'ambito 
della formazione e dell'istruzione. In tale 
contesto, l'Unione europea deve fissare entro 
il 2020 un obiettivo per ridurre il divario 
retributivo tra uomini e donne a una quota 
compresa tra lo 0 e il 5% . Inoltre, l'Unione 
europea deve fissare obiettivi per la 
prestazione universale di servizi assistenziali 
accessibili, abbordabili, flessibili e di qualità, 
in particolare l’accesso alle strutture per la 
custodia dell'infanzia, puntando a garantire 
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il 70% dei servizi per la custodia dei bambini 
di età compresa tra 0 e 3 anni e il 100% dei 
servizi per la custodia dei bambini di età 
compresa tra i 3 e i 6 anni; l'Unione deve 
introdurre altresì, nell’arco temporale della 
strategia UE 2020, obiettivi specifici in 
materia di assistenza ad altre persone a 
carico, tra cui gli anziani, sulla base di una 
valutazione continua del fabbisogno 
assistenziale effettivo e potenziale;

Or. de

Emendamento 46
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 7 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono chiamati ad 
integrare nelle loro politiche 
occupazionali i principi di flessicurezza 
appoggiati dal Consiglio europeo ed 
applicarli sfruttando pienamente il 
sostegno del Fondo sociale europeo al 
fine di aumentare la partecipazione al 
mercato del lavoro e combattere la 
segmentazione, l'inattività e la 
disuguaglianza di genere, riducendo nel 
contempo la disoccupazione strutturale. I 
provvedimenti volti a migliorare 
flessibilità e sicurezza dovranno risultare 
equilibrati e rafforzarsi a vicenda. Gli 
Stati membri dovranno pertanto 
introdurre una combinazione di contratti 
di lavoro flessibili ed affidabili, politiche 
attive del mercato del lavoro, formazione 
continua efficace, politiche a favore della 
mobilità dei lavoratori e sistemi di 
previdenza sociale adeguati e volti a 
garantire che quando intende cambiare di 
ruolo professionale il disoccupato abbia 
chiari i propri diritti e le proprie 
responsabilità e possa di conseguenza 

Gli studi empirici sui mercati del lavoro 
dell'Unione effettuati sinora indicano che 
la flessibilità del lavoro è il fattore che ha 
le ripercussioni negative più forti 
sull'occupabilità, poiché i contratti 
flessibili (le forme di occupazione che non 
fanno scattare gli obblighi previdenziali, il 
lavoro interinale, il lavoro a tempo 
determinato, quello a progetto, ecc.) non 
sono associati solo a livelli inferiori di 
protezione sociale e di reddito, ma anche 
alla mancanza di opportunità formative, 
di crescita professionale e di 
apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita, e che quanto più un impiego è 
flessibile, tanto più esso sarà precario. Gli 
Stati membri devono integrare e applicare 
il concetto di BUON LAVORO ("good 
work"), avvalendosi appieno del sostegno 
del Fondo sociale europeo allo scopo di 
accrescere la partecipazione al mercato 
del lavoro e di contrastare la 
segmentazione, l'inattività involontaria e 
le disparità di genere e riducendo nel 
contempo la disoccupazione strutturale. Il 
concetto di BUON LAVORO pone un 
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cercare attivamente un impiego. particolare accento sulla promozione 
della qualità del lavoro, sul 
miglioramento della sicurezza sociale e 
dell'inclusione sociale, sull'introduzione 
di nuovi diritti per i lavoratori e il 
miglioramento di quelli esistenti, sulla 
promozione della salute e sicurezza sul 
lavoro, su una migliore gestione sociale 
dei rischi e sulla conciliazione tra vita 
professionale e vita privata. È opportuno 
che gli Stati membri adottino 
provvedimenti incisivi volti a rafforzare la 
sicurezza, eliminando gradualmente il 
lavoro precario e le tipologie contrattuali 
atipiche inerenti a siffatte forme di lavoro 
precario, al fine di limitare e ridurre le 
forme atipiche di lavoro, il cui l'uso 
improprio deve essere sanzionato. Gli 
Stati membri debbono pertanto introdurre 
un mix di contratti di lavoro sicuri e 
affidabili, politiche del lavoro attive e 
orientate all'integrazione, azioni efficaci 
di formazione permanente, politiche a 
favore del diritto alla mobilità 
professionale liberamente scelta e sistemi 
previdenziali efficaci e di elevata qualità 
per garantire transizioni professionali 
accompagnate dal chiaro diritto dei 
disoccupati a percepire sussidi sufficienti 
e a beneficiare di provvedimenti su 
misura per trovare un posto di lavoro di 
qualità o un corso di formazione e di 
aggiornamento delle loro capacità e 
competenze.

Or. xm

Emendamento 47
Ashley Fox, a nome del gruppo ECR

Proposta di decisione
Orientamento 7 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono chiamati ad integrare Gli Stati membri sono chiamati ad 
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nelle loro politiche occupazionali i principi 
di flessicurezza appoggiati dal Consiglio 
europeo ed applicarli sfruttando pienamente 
il sostegno del Fondo sociale europeo al 
fine di aumentare la partecipazione al 
mercato del lavoro e combattere la 
segmentazione, l'inattività e la 
disuguaglianza di genere, riducendo nel 
contempo la disoccupazione strutturale. I 
provvedimenti volti a migliorare flessibilità 
e sicurezza dovranno risultare equilibrati e 
rafforzarsi a vicenda. Gli Stati membri 
dovranno pertanto introdurre una 
combinazione di contratti di lavoro 
flessibili ed affidabili, politiche attive del 
mercato del lavoro, formazione continua 
efficace, politiche a favore della mobilità 
dei lavoratori e sistemi di previdenza 
sociale adeguati e volti a garantire che 
quando intende cambiare di ruolo 
professionale il disoccupato abbia chiari i 
propri diritti e le proprie responsabilità e 
possa di conseguenza cercare attivamente 
un impiego.

integrare nelle loro politiche occupazionali 
i principi di flessicurezza appoggiati dal 
Consiglio europeo ed applicarli sfruttando 
pienamente il sostegno del Fondo sociale 
europeo al fine di aumentare la 
partecipazione al mercato del lavoro e 
combattere la segmentazione, l'inattività e 
la disuguaglianza di genere, riducendo nel 
contempo la disoccupazione strutturale. I 
provvedimenti volti a migliorare la 
flessibilità del mercato del lavoro sono 
indispensabili. Gli Stati membri dovranno 
pertanto introdurre una combinazione di 
contratti di lavoro flessibili ed affidabili, 
politiche attive del mercato del lavoro, 
formazione continua efficace, politiche a 
favore della mobilità dei lavoratori e 
sistemi di previdenza sociale adeguati e 
volti a garantire che quando intende
cambiare di ruolo professionale il 
disoccupato abbia chiari i propri diritti e le 
proprie responsabilità e possa di 
conseguenza cercare attivamente un 
impiego.

Or. en

Emendamento 48
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 7 – comma 2 

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono parimenti chiamati 
ad intensificare il dialogo sociale e 
affrontare il problema della segmentazione 
del mercato del lavoro prendendo iniziative 
per contrastare l'occupazione temporanea e 
precaria, la sottoccupazione e il lavoro non 
dichiarato. La mobilità professionale va 
promossa e premiata. Occorre migliorare la 
qualità del posto di lavoro e le condizioni 
lavorative combattendo i salari troppo bassi 
e garantendo misure di previdenza sociale
adeguate anche ai lavoratori con contratti a 

Gli Stati membri sono parimenti chiamati a 
ricorrere al dialogo sociale e ad affrontare 
il problema della segmentazione del 
mercato del lavoro prendendo iniziative per 
contrastare l'occupazione temporanea e 
precaria, la discriminazione di donne, 
migranti, anziani e persone con disabilità, 
la sottoccupazione e il lavoro non 
dichiarato. Occorre combattere il lavoro 
nero attraverso misure fiscali a favore dei 
percettori di salari bassi e dell'artigianato, 
nonché attraverso maggiori controlli da 
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tempo determinato e ai lavoratori 
autonomi. I servizi di promozione 
dell'occupazione vanno migliorati e aperti a 
tutti, compresi i giovani e le persone che 
rischiano la disoccupazione e dovranno
venir resi capaci di offrire servizi 
personalizzati a quanti si trovano più ai 
margini del mercato del lavoro.

parte dell'ispettorato del lavoro e degli 
enti previdenziali.  La mobilità 
professionale va promossa e premiata 
attraverso la legislazione sociale e fiscale 
e misure di diritto del lavoro. Occorre 
migliorare la qualità del lavoro e le 
condizioni lavorative combattendo i salari 
troppo bassi e garantendo anche ai 
lavoratori con contratti precari e altre 
forme di contratti atipici e ai lavoratori 
autonomi misure di previdenza sociale che 
non li espongano al rischio di povertà. È 
opportuno che il Consiglio definisca un 
obiettivo UE in materia di retribuzione 
minima (stabilita per legge o in sede di 
contrattazione collettiva a livello 
nazionale, regionale o di settore) che 
assicuri una retribuzione pari ad almeno 
il 60% del reddito medio pertinente 
(nazionale, settoriale, ecc), oltre a 
concordare un calendario per l'attuazione 
di tale obiettivo in tutti gli Stati membri. I 
servizi di promozione dell'occupazione 
vanno migliorati in modo efficace e vanno 
aperti a tutti, compresi i giovani e in primo 
luogo le persone che rischiano la 
disoccupazione, proponendo misure 
adeguate nel contesto di una politica del 
mercato del lavoro attiva e inclusiva;
nella fattispecie, si dovranno offrire 
servizi personalizzati a quanti si trovano 
più ai margini del mercato del lavoro.

Or. de

Emendamento 49
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 7 – comma 3 

Testo della Commissione Emendamento

Al fine di aumentare i livelli di
competitività e partecipazione, in 
particolare quelli delle persone scarsamente 
qualificate, e in linea con il secondo 

Al fine di promuovere uno sviluppo 
ecologicamente e socialmente sostenibile e 
rafforzare i livelli di partecipazione, in 
particolare quelli delle persone scarsamente 
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orientamento di politica economica è 
opportuno che gli Stati membri riesaminino
il proprio sistema fiscale e previdenziale e 
l'effettiva capacità dei servizi pubblici di 
fornire l'appoggio necessario. Occorre 
ottenere una più ampia partecipazione della 
forza lavoro mediante l'elaborazione di 
politiche a sostegno dell'invecchiamento 
attivo, delle pari opportunità, della parità 
salariale e dell'inserimento nel mercato del 
lavoro dei giovani, dei disabili, dei migranti 
legali e degli altri gruppi vulnerabili. 
Occorre altresì conciliare vita familiare e 
vita professionale mediante politiche che 
prevedono la fornitura di servizi di custodia 
a prezzi accessibili e un'organizzazione 
innovativa del lavoro per aumentare i tassi 
d'occupazione, in particolare quella 
giovanile, femminile e dei lavoratori 
anziani, e sfruttare appieno le potenzialità 
delle professioniste altamente qualificate in 
campi scientifici e tecnici. È inoltre
opportuno che gli Stati membri rimuovano 
le barriere all'ingresso sul mercato del 
lavoro e promuovano il lavoro autonomo, 
l'innovazione sociale e la creazione di posti 
di lavoro in diversi settori tra i quali 
l’occupazione verde.

qualificate, è opportuno che gli Stati membri 
adeguino il proprio sistema fiscale e 
previdenziale e accrescano l'effettiva capacità 
dei servizi pubblici di fornire l'appoggio 
necessario. Occorre ottenere una più ampia 
partecipazione della forza lavoro mediante 
l'elaborazione di politiche a sostegno del 
concetto di BUON LAVORO, delle pari 
opportunità, della parità di retribuzione per lo 
stesso lavoro o per mansioni equivalenti e 
dell'inserimento nel mercato del lavoro dei 
giovani, dei disabili, dei migranti legali e 
degli altri gruppi vulnerabili. Al riguardo 
risulta necessaria una garanzia europea per i 
giovani, che assicuri a ogni giovane 
dell'Unione il diritto a un lavoro adeguato e 
ben retribuito in linea con le sue qualifiche e 
competenze, a un apprendistato, a una 
formazione supplementare o a una 
combinazione di formazione e lavoro non 
appena si trovi in condizione di 
disoccupazione. Occorre altresì conciliare vita 
familiare e vita professionale mediante 
politiche che prevedono la fornitura di servizi 
di custodia a prezzi accessibili e 
un'organizzazione innovativa del lavoro per 
ridurre l'orario di lavoro senza perdite 
remunerarive e aumentare in tal modo i tassi 
d'occupazione, in particolare quella giovanile, 
femminile e dei lavoratori anziani, e sfruttare 
appieno le potenzialità delle professioniste 
altamente qualificate in campi scientifici e 
tecnici. Inoltre, le politiche intese a 
conciliare vita familiare e vita professionale 
devono rafforzare la sicurezza in fase di 
transizione occupazionale, fondata su una 
valida tutela del lavoro, rafforzando i diritti 
sociali e la protezione sociale onde prevenire 
rischi retributivi e garantire il mantenimento 
e l'acquisizione di diritti pensionistici e 
copertura sanitaria, ecc. durante transizioni 
occupazionali, come pure durante i periodi 
di congedo (ad esempio, per l'assistenza di 
persone a carico, formazione e istruzione, 
periodi sabbatici, ecc.). È opportuno che gli 
Stati membri promuovano la conciliazione 
tra vita professionale e vita privata anche 
mediante una chiara riduzione della durata 
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media della settimana lavorativa, nonché 
una chiara diminuzione del tetto settimanale 
dell'orario di lavoro legale e una rigida 
limitazione delle ore di lavoro straordinario. 
Occorre altresì che gli Stati membri
rimuovano le barriere all'ingresso sul mercato 
del lavoro e promuovano il lavoro autonomo, 
l'innovazione sociale e la creazione di posti di 
lavoro in diversi settori, tra i quali 
l’occupazione verde e ad elevato valore, in 
particolare i servizi sociali. È opportuno 
consentire l'accesso al mercato del lavoro ai 
giovani e a chi vi si affaccia per la prima 
volta, limitando efficacemente la durata della 
vita lavorativa.

Or. en

Emendamento 50
Olle Ludvigsson

Proposta di decisione
Orientamento 7 – comma 3 

Testo della Commissione Emendamento

Al fine di aumentare i livelli di 
competitività e partecipazione, in 
particolare quelli delle persone 
scarsamente qualificate, e in linea con il 
secondo orientamento di politica 
economica è opportuno che gli Stati 
membri riesaminino il proprio sistema 
fiscale e previdenziale e l'effettiva capacità 
dei servizi pubblici di fornire l'appoggio 
necessario. Occorre ottenere una più ampia 
partecipazione della forza lavoro mediante 
l'elaborazione di politiche a sostegno 
dell'invecchiamento attivo, delle pari 
opportunità, della parità salariale e 
dell'inserimento nel mercato del lavoro dei 
giovani, dei disabili, dei migranti legali e 
degli altri gruppi vulnerabili. Occorre 
altresì conciliare vita familiare e vita 
professionale mediante politiche che 
prevedono la fornitura di servizi di 
custodia a prezzi accessibili e 

Al fine di aumentare i livelli di competitività e 
partecipazione, in particolare quelli delle 
persone scarsamente qualificate, e in linea con 
il secondo orientamento di politica economica 
è opportuno che gli Stati membri riesaminino 
il proprio sistema fiscale e previdenziale e 
l'effettiva capacità dei servizi pubblici di 
fornire l'appoggio necessario. Occorre 
ottenere una più ampia partecipazione della 
forza lavoro mediante l'elaborazione di 
politiche a sostegno dell'invecchiamento 
attivo, delle pari opportunità, della parità 
salariale e dell'inserimento nel mercato del 
lavoro dei giovani, dei disabili, dei migranti 
legali e degli altri gruppi vulnerabili. Occorre 
altresì conciliare vita familiare e vita 
professionale mediante politiche che 
prevedono la fornitura di servizi di custodia a 
prezzi accessibili e un'organizzazione 
innovativa del lavoro per aumentare i tassi 
d'occupazione, in particolare quella giovanile, 
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un'organizzazione innovativa del lavoro 
per aumentare i tassi d'occupazione, in 
particolare quella giovanile, femminile e 
dei lavoratori anziani, e sfruttare appieno le 
potenzialità delle professioniste altamente 
qualificate in campi scientifici e tecnici. È 
inoltre opportuno che gli Stati membri 
rimuovano le barriere all'ingresso sul 
mercato del lavoro e promuovano il lavoro 
autonomo, l'innovazione sociale e la 
creazione di posti di lavoro in diversi 
settori tra i quali l’occupazione verde.

femminile e dei lavoratori anziani, e sfruttare 
appieno le potenzialità delle professioniste 
altamente qualificate in campi scientifici e 
tecnici. È inoltre opportuno che gli Stati 
membri rimuovano le barriere all'ingresso sul 
mercato del lavoro e promuovano il lavoro 
autonomo, l'innovazione sociale e la creazione 
di posti di lavoro in diversi settori tra i quali 
l’occupazione verde. Nel migliorare il 
funzionamento e le prestazioni del mercato 
del lavoro, gli Stati membri devono 
coinvolgere attivamente le parti sociali nella 
definizione della politica nazionale e 
rispettare pienamente il loro diritto – in 
conformità della legislazione e delle 
consuetudini nazionali – a concludere e 
applicare contratti collettivi.

Or. en

Emendamento 51
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 7 – comma 4 

Testo della Commissione Emendamento

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è portare al 75% entro il 
2020 il tasso di occupazione per gli uomini 
e le donne di età compresa tra i 20 e i 64 
anni, ampliando la partecipazione 
giovanile, dei lavoratori anziani e 
scarsamente qualificati e facilitando 
l'integrazione dei migranti legali.

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è portare al 75% entro il 
2020 il tasso di occupazione per gli uomini 
e le donne di età compresa tra i 20 e i 64 
anni, ampliando la partecipazione 
giovanile, dei lavoratori anziani – in 
particolare di sesso femminile – e 
scarsamente qualificati e facilitando 
l'integrazione dei migranti legali.

Or. de

Emendamento 52
Olle Ludvigsson

Proposta di decisione
Orientamento 7 – comma 4 
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Testo della Commissione Emendamento

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è portare al 75% entro il 
2020 il tasso di occupazione per gli uomini 
e le donne di età compresa tra i 20 e i 64 
anni, ampliando la partecipazione 
giovanile, dei lavoratori anziani e 
scarsamente qualificati e facilitando 
l'integrazione dei migranti legali.

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è portare almeno al 75% 
entro il 2020 il tasso di occupazione per gli 
uomini e le donne di età compresa tra i 20 e i 
64 anni, ampliando la partecipazione 
giovanile, dei lavoratori anziani e 
scarsamente qualificati e facilitando 
l'integrazione dei migranti legali.

Or. en

Emendamento 53
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 8 – titolo 

Testo della Commissione Emendamento

 Orientamento 8: disporre di una forza 
lavoro qualificata conforme alle esigenze 
del mercato occupazionale, promuovendo 
la qualità del lavoro e la formazione 
continua

 Orientamento 8: migliorare il livello di 
formazione e perfezionamento 
professionali dei lavoratori e promuovere 
la formazione continua

Or. de

Emendamento 54
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 8 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono chiamati a sostenere 
produttività e occupabilità fornendo 
conoscenze e abilità in linea con le future 
esigenze del mercato del lavoro. Ad 
un'istruzione iniziale di alta qualità e una 
formazione professionale interessante 
devono affiancarsi incentivi alla 

Gli Stati membri sono chiamati a sostenere 
un'offerta esaustiva in materia di 
istruzione e formazione affinché, in un 
contesto di ristrutturazioni e 
trasformazioni permanenti in tutti e tre i 
comparti del mercato del lavoro, i 
lavoratori possano conservare un posto di 
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formazione continua e una "seconda 
opportunità" di formazione che 
garantiscano ad ogni adulto la possibilità di 
migliorare le proprie qualifiche 
professionali, nonché politiche mirate in 
tema di immigrazione e di integrazione. 
Occorre che gli Stati membri mettano a 
punto sistemi per il riconoscimento delle 
competenze acquisite, rimuovano gli 
ostacoli alla mobilità professionale e 
geografica dei lavoratori, promuovano 
l'acquisizione di competenze trasversali e 
la creatività e si adoperino per sostenere i 
lavoratori scarsamente qualificati e 
aumentare l'occupabilità dei lavoratori 
più anziani, migliorando nel contempo la 
formazione, le abilità e l'esperienza dei 
lavoratori altamente qualificati, compresi i 
ricercatori.

lavoro a tempo pieno e indeterminato che 
garantisca loro di che vivere e permetta 
loro di partecipare alla vita sociale e 
culturale. Ad un'istruzione iniziale di alta 
qualità e una formazione professionale 
interessante devono affiancarsi incentivi 
alla formazione continua e una "seconda 
opportunità" di formazione che 
garantiscano in ogni momento ad ogni 
adulto la possibilità di migliorare le proprie 
qualifiche professionali, nonché politiche 
mirate in tema di immigrazione e di 
integrazione. Occorre che gli Stati membri 
mettano a punto sistemi per il 
riconoscimento delle competenze acquisite, 
rimuovano gli ostacoli alla mobilità 
professionale e geografica dei lavoratori, 
promuovano l'acquisizione di competenze 
trasversali e la creatività, si adoperino per 
sostenere i lavoratori scarsamente 
qualificati e combattano la 
discriminazione nell'accesso alla 
formazione e al perfezionamento 
professionali, migliorando nel contempo la 
formazione, le abilità e l'esperienza dei 
lavoratori qualificati, compresi i 
ricercatori.

Or. de

Emendamento 55
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 8 – comma 2 

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono altresì chiamati, in 
collaborazione con le aziende e le parti 
sociali, ad aumentare l'accesso alla 
formazione nonché a migliorare 
l'orientamento scolastico e professionale 
mediante informazioni sistematiche sulle 
nuove opportunità di lavoro, la promozione 
dell'attività imprenditoriale e una 
maggiore capacità di anticipare le esigenze 

Gli Stati membri sono altresì chiamati, in 
collaborazione con le aziende e le parti 
sociali, ad aumentare l'accesso alla 
formazione nonché a migliorare 
l'orientamento scolastico e professionale 
mediante informazioni sistematiche sulle 
nuove opportunità di lavoro e iniziative di 
sostegno adeguate, nonché mediante la 
promozione della partecipazione delle 
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del mercato in termini di qualifiche 
richieste. È indispensabile incoraggiare 
l'investimento nello sviluppo delle risorse 
umane, la crescita della qualificazione e la 
partecipazione agli schemi di formazione 
continua per mezzo del contributo 
finanziario congiunto dei governi, dei 
lavoratori e dei datori di lavoro. Per 
sostenere i giovani, in particolare quelli 
disoccupati o non iscritti a corsi 
d'istruzione o di formazione, gli Stati 
membri dovrebbero prendere iniziative in 
collaborazione con le parti sociali per 
aiutare i neo-laureati nella ricerca di una 
prima occupazione, corsi postuniversitari o 
opportunità di formazione, compresi gli 
stage, e per intervenire prontamente contro 
la disoccupazione giovanile. Il 
monitoraggio regolare dei risultati ottenuti 
dalle politiche a sostegno della crescita 
della qualificazione dovrebbe contribuire 
ad individuare i settori da migliorare ed a 
delineare sistemi d'istruzione e di 
formazione in grado di rispondere alle 
esigenze del mercato del lavoro. Per 
promuovere i suddetti obiettivi occorre che 
gli Stati membri mobilitino integralmente i 
fondi UE.

imprese alla formazione professionale 
iniziale e continua e una maggiore 
capacità di anticipare le esigenze del 
mercato in termini di qualifiche richieste. 
Si dovrebbero incoraggiare l'investimento 
nella pianificazione e nello sviluppo del 
personale, la crescita della qualificazione e 
la partecipazione agli schemi di formazione 
continua per mezzo del contributo 
finanziario congiunto dei governi e dei 
datori di lavoro. Per sostenere i giovani, in 
particolare quelli disoccupati o non iscritti 
a corsi d'istruzione o di formazione, gli 
Stati membri dovrebbero prendere 
iniziative in collaborazione con le parti 
sociali per aiutare i giovani con o senza 
titolo di studio nella ricerca di una prima 
occupazione, di corsi di insegnamento o di 
opportunità di formazione complementari, 
compresi gli stage, e per intervenire 
prontamente contro la disoccupazione 
giovanile. Il monitoraggio regolare dei 
risultati ottenuti dalle politiche a sostegno 
della crescita della qualificazione dovrebbe 
contribuire ad individuare i settori da 
migliorare e a delineare sistemi d'istruzione 
e di formazione maggiormente orientati 
verso settori professionali con prospettive 
di futuro. Per promuovere i suddetti 
obiettivi occorre che gli Stati membri 
mobilitino integralmente i fondi UE.

Or. de

Emendamento 56
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 9 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

Per garantire a tutti l'accesso ad un sistema 
d'istruzione e di formazione di qualità e 
migliorarne gli esiti, gli Stati membri sono 
chiamati ad investire nei sistemi 
d'istruzione e di formazione, segnatamente 

Per garantire a tutti l'accesso ad un sistema 
d'istruzione e di formazione di qualità e 
migliorarne gli esiti, gli Stati membri sono 
chiamati ad investire nei sistemi 
d'istruzione e di formazione iniziale e 
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per innalzare il livello di competenza della 
forza lavoro dell'UE in modo da soddisfare 
le esigenze in rapida evoluzione dei 
mercati del lavoro moderni. Le iniziative 
dovrebbero interessare tutti i settori 
(dall'istruzione e dalle scuole della prima 
infanzia all'istruzione superiore e 
all'istruzione e alla formazione 
professionali fino all'istruzione e alla 
formazione degli adulti) senza escludere 
l'apprendimento in contesti informali e non 
formali. È importante che le riforme mirino 
a garantire l'acquisizione di competenze 
chiave, ovvero quelle competenze 
necessarie per il successo in un'economia 
basata sulla conoscenza, in particolare in 
termini di occupabilità, apprendimento 
ulteriore o competenze in tema di TIC. 
S'impongono anche interventi miranti a far 
sì che la mobilità studentesca e degli 
insegnanti diventi la norma. Per favorire 
l'accesso ai sistemi d'istruzione e di 
formazione e migliorarne la qualità, gli 
Stati membri dovrebbero perfezionare gli 
schemi d'istruzione nazionali con percorsi 
formativi flessibili e creare collegamenti 
tra il mondo dell'istruzione e della 
formazione e quello del lavoro. La 
professione dell'insegnamento va resa più 
attraente. L'istruzione superiore deve 
diventare maggiormente aperta a discenti 
non tradizionali e consentire un'elevata 
partecipazione all'istruzione terziaria o 
equipollente. Al fine di ridurre il numero di 
giovani disoccupati e non frequentanti 
corsi di istruzione o di formazione vanno 
prese tutte le misure necessarie per 
contrastare l'abbandono scolastico precoce.

continua, segnatamente per innalzare il 
livello di competenza della forza lavoro 
dell'UE in modo da rispondere alla rapida 
evoluzione del mercato del lavoro. Le 
iniziative dovrebbero interessare tutti i 
settori (dall'istruzione e dalle scuole della 
prima infanzia all'istruzione superiore e 
all'istruzione e alla formazione 
professionali fino all'istruzione e alla 
formazione degli adulti) senza escludere 
l'apprendimento in contesti informali e non 
formali. È importante che le riforme mirino 
a garantire l'acquisizione di competenze 
chiave, ovvero quelle competenze 
necessarie per il successo in un'economia 
basata sulla conoscenza, in particolare in 
termini di occupabilità, apprendimento 
ulteriore o competenze in tema di TIC. 
S'impongono anche interventi miranti a 
rendere possibile la mobilità studentesca e 
degli insegnanti. Per favorire l'accesso ai 
sistemi d'istruzione e di formazione e 
migliorarne la qualità, gli Stati membri 
dovrebbero perfezionare gli schemi 
d'istruzione nazionali con percorsi 
formativi aperti, anche per le persone di 
età più avanzata, e creare collegamenti tra 
il mondo dell'istruzione e della formazione 
e quello del lavoro. La professione 
dell'insegnamento va resa più attraente. 
L'istruzione superiore deve diventare 
maggiormente aperta a discenti non 
tradizionali e consentire un'elevata 
partecipazione all'istruzione terziaria o 
equipollente. Al fine di ridurre il numero di 
giovani disoccupati e non frequentanti 
corsi di istruzione o di formazione vanno 
prese tutte le misure necessarie per 
contrastare l'abbandono scolastico precoce. 
Alle persone che per vari motivi non 
possono rientrare in questi sistemi occorre 
garantire una protezione sociale che non 
si limiti a prevenire la povertà. È altresì 
necessario predisporre misure specifiche 
di aggiornamento o riqualificazione 
professionale per le persone che, causa 
malattia o disabilità, non sono più in 
grado di svolgere la loro precedente 
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attività lavorativa.

Or. de

Emendamento 57
Hans-Peter Martin

Proposta di decisione
Orientamento 9 – comma 2 

Testo della Commissione Emendamento

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è ridurre al 10% il tasso 
di abbandono scolastico e portare almeno 
al 40% entro il 2020 la quota di 
popolazione di età compresa tra i 30 e i 34 
anni in possesso di un titolo di studio 
universitario.

Gli obiettivi principali dell'UE, in base ai 
quali gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, sono quelli di ridurre al 
10% il tasso di abbandono scolastico e 
portare almeno al 40% entro il 2020 la 
quota di popolazione di età compresa tra i 
30 e i 34 anni in possesso di un titolo di 
studio universitario. Gli Stati membri 
dovrebbero destinare almeno il 6% del 
PIL alla spesa pubblica e privata nel 
settore dell'istruzione, a favore degli 
istituti di insegnamento di ogni ordine e 
grado, conformemente ai calcoli ufficiali 
dell'OCSE.

Or. de

Emendamento 58
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 9 – comma 2 

Testo della Commissione Emendamento

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è ridurre al 10% il tasso 
di abbandono scolastico e portare almeno 
al 40% entro il 2020 la quota di 
popolazione di età compresa tra i 30 e i 34 
anni in possesso di un titolo di studio 
universitario.

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è ridurre al 10% il tasso 
di abbandono scolastico e portare almeno 
al 40% entro il 2020 la quota di 
popolazione di età compresa tra i 30 e i 34 
anni in possesso di un titolo di studio 
rilasciato da istituti dell'insegnamento 
terziario.
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Emendamento 59
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 10 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono chiamati ad 
adoperarsi per ridurre la povertà e in 
particolar modo per favorire la piena
partecipazione sociale e lavorativa e 
aumentare le occasioni di lavoro 
avvalendosi appieno del sostegno del 
Fondo sociale europeo. Vanno garantite le 
pari opportunità, segnatamente la fruizione 
di servizi accessibili, sostenibili e di alta 
qualità (compresi i servizi on-line, in linea 
con il quarto orientamento) ed in 
particolare dei servizi sanitari. Gli Stati 
membri sono parimenti chiamati a mettere 
in opera misure antidiscriminatorie 
efficaci. Per combattere l'esclusione 
sociale, sensibilizzare i cittadini ai loro 
diritti, promuovere la partecipazione al 
mercato del lavoro e sostenere i sistemi di 
protezione sociale occorre puntare sulla
formazione continua e migliorare le 
politiche attive d'inclusione in modo da 
creare opportunità nelle diverse fasi della 
vita e proteggere dal rischio di esclusione. I 
sistemi previdenziali e di pensionamento 
vanno modernizzati e resi capaci di fornire 
un'idonea integrazione del reddito e 
l'accesso alla sanità pubblica— creando 
così coesione sociale — senza per questo 
diventare finanziariamente insostenibili. I 
sistemi previdenziali dovrebbero mirare a 
garantire la sicurezza del reddito ai 
lavoratori che stanno cambiando ruolo 
professionale e a ridurre la povertà, in 
particolare fra i gruppi maggiormente a 
rischio d'esclusione sociale, come le 
famiglie monoparentali, le minoranze, i 
disabili, i bambini ed i giovani, gli anziani, 

Al fine di raggiungere questo obiettivo, gli 
Stati membri sono chiamati a impegnarsi 
maggiormente per eliminare la povertà, 
inclusa la povertà di quanti hanno 
comunque un lavoro. Gli sforzi dovranno 
mirare a favorire la partecipazione piena e 
consapevole alla vita politica, sociale, 
culturale e lavorativa e aumentare le 
occasioni di lavoro avvalendosi appieno 
del sostegno del Fondo sociale europeo. 
Vanno salvaguardati e attuati 
concretamente la parità di opportunità così 
come la fruizione di servizi accessibili, 
sostenibili e di alta qualità (compresi i 
servizi on-line, in linea con il quarto 
orientamento), in particolare per quanto 
riguarda i servizi sanitari, soprattutto nei 
settori dell'assistenza sociale, dei servizi di 
collocamento, della sanità e dei servizi di 
prossimità. Gli Stati membri sono 
parimenti chiamati a mettere in opera 
misure antidiscriminatorie attive ed 
efficaci. Per combattere l'esclusione 
sociale, permettere ai cittadini di svolgere 
un ruolo attivo nella società e promuovere 
la partecipazione al mercato del lavoro, 
occorre rafforzare i sistemi di protezione 
sociale, la formazione continua e le 
politiche attive d'inclusione, in modo da 
creare opportunità nelle diverse fasi della 
vita e proteggere dal rischio di esclusione. I 
sistemi previdenziali e di pensionamento 
vanno modernizzati e resi capaci di 
assicurare un reddito superiore alla soglia 
di povertà e di garantire l'accesso alla 
sanità pubblica – creando così coesione 
sociale. I sistemi previdenziali dovrebbero 
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i migranti legali ed i senzatetto. Gli Stati 
membri sono infine chiamati a promuovere 
attivamente l'economia sociale e 
l'innovazione sociale a sostegno della parte 
più vulnerabile della cittadinanza.

mirare a garantire la sicurezza del reddito 
ai lavoratori che stanno cambiando ruolo 
professionale e a ridurre la povertà, in 
particolare fra i gruppi maggiormente a 
rischio d'esclusione sociale, come le 
minoranze, le persone con disabilità, i 
bambini ed i giovani, gli anziani, i migranti 
ed i senzatetto. È opportuno che il 
Consiglio raggiunga un accordo per 
impegnarsi, a livello UE, a eliminare 
entro il 2015 il fenomeno dei senzatetto, 
provvedendo a che gli Stati membri 
sviluppino politiche integrate atte a 
garantire a tutti l'accesso a un alloggio di 
qualità a costi contenuti e con un 
approvvigionamento energetico adeguato. 
Il Consiglio dovrebbe concordare un 
obiettivo UE in materia di regimi di 
reddito minimo e di sistemi su base 
contributiva obbligatoria intesi a 
garantire un reddito sostitutivo che 
assicurino un sostegno al reddito pari 
almeno al 60% del reddito medio 
nazionale perequato, oltre a concordare 
un calendario per l'attuazione di tale 
obiettivo in tutti gli Stati membri. Come 
primo passo verso l'eliminazione della 
povertà infantile nell'Unione europea, gli 
Stati membri dovrebbero impegnarsi a 
ridurla del 50% entro il 2012 e a misurare 
tale riduzione utilizzando indicatori che 
non siano soltanto economici, destinando 
risorse sufficienti per il conseguimento di 
tale obiettivo. Il fatto che un figlio, 
soprattutto nel caso delle famiglie 
monoparentali, possa costituire un rischio 
di povertà non è compatibile con gli 
obiettivi dell'Unione europea. Per evitare 
che i genitori in questione siano esposti a 
tale rischio sono necessari strutture 
gratuite di assistenza all'infanzia, misure 
di sostegno sociale e misure di supporto 
ad hoc da parte degli uffici di 
collocamento. Gli Stati membri sono infine 
chiamati a promuovere attivamente 
l'economia sociale e le innovazioni sociali
volte a far fronte ai vari rischi sociali che 
possono presentarsi nell'arco della vita, in 
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particolare per sostenere come necessario 
la parte più vulnerabile della cittadinanza.

Or. de

Emendamento 60
Olle Ludvigsson

Proposta di decisione
Orientamento 10 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono chiamati ad 
adoperarsi per ridurre la povertà e in 
particolar modo per favorire la piena 
partecipazione sociale e lavorativa e 
aumentare le occasioni di lavoro 
avvalendosi appieno del sostegno del 
Fondo sociale europeo. Vanno garantite le 
pari opportunità, segnatamente la fruizione 
di servizi accessibili, sostenibili e di alta 
qualità (compresi i servizi on-line, in linea 
con il quarto orientamento) ed in 
particolare dei servizi sanitari. Gli Stati 
membri sono parimenti chiamati a mettere 
in opera misure antidiscriminatorie 
efficaci. Per combattere l'esclusione 
sociale, sensibilizzare i cittadini ai loro 
diritti, promuovere la partecipazione al 
mercato del lavoro e sostenere i sistemi di 
protezione sociale occorre puntare sulla 
formazione continua e migliorare le 
politiche attive d'inclusione in modo da 
creare opportunità nelle diverse fasi della 
vita e proteggere dal rischio di esclusione. I 
sistemi previdenziali e di pensionamento 
vanno modernizzati e resi capaci di fornire 
un'idonea integrazione del reddito e 
l'accesso alla sanità pubblica— creando 
così coesione sociale — senza per questo 
diventare finanziariamente insostenibili. I 
sistemi previdenziali dovrebbero mirare a 
garantire la sicurezza del reddito ai 
lavoratori che stanno cambiando ruolo 
professionale e a ridurre la povertà, in 
particolare fra i gruppi maggiormente a 

Gli Stati membri sono chiamati ad adoperarsi 
per ridurre la povertà e in particolar modo per 
favorire la piena partecipazione sociale e 
lavorativa e aumentare le occasioni di lavoro 
avvalendosi appieno del sostegno del Fondo 
sociale europeo. Vanno garantite le pari 
opportunità, segnatamente la fruizione di 
servizi accessibili, sostenibili e di alta qualità 
(compresi i servizi on-line, in linea con il 
quarto orientamento) ed in particolare dei 
servizi sanitari. Gli Stati membri sono 
parimenti chiamati a mettere in opera misure 
antidiscriminatorie efficaci. Per combattere 
l'esclusione sociale, sensibilizzare i cittadini ai 
loro diritti, promuovere la partecipazione al 
mercato del lavoro e sostenere i sistemi di 
protezione sociale occorre puntare sulla 
formazione continua e migliorare le politiche 
attive d'inclusione in modo da creare 
opportunità nelle diverse fasi della vita e 
proteggere dal rischio di esclusione. I sistemi 
previdenziali e di pensionamento vanno 
modernizzati e resi capaci di fornire un'idonea 
integrazione del reddito e l'accesso alla sanità 
pubblica— creando così coesione sociale —
senza per questo diventare finanziariamente 
insostenibili. I sistemi previdenziali 
dovrebbero mirare a garantire la sicurezza del 
reddito ai lavoratori che stanno cambiando 
ruolo professionale e a ridurre la povertà, in 
particolare fra i gruppi maggiormente a 
rischio d'esclusione sociale, come le famiglie 
monoparentali, le minoranze, i disabili, i 
bambini ed i giovani, gli anziani, i migranti 
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rischio d'esclusione sociale, come le 
famiglie monoparentali, le minoranze, i 
disabili, i bambini ed i giovani, gli anziani, 
i migranti legali ed i senzatetto. Gli Stati 
membri sono infine chiamati a promuovere 
attivamente l'economia sociale e 
l'innovazione sociale a sostegno della parte 
più vulnerabile della cittadinanza.

legali ed i senzatetto. Gli Stati membri sono 
infine chiamati a promuovere attivamente 
l'economia sociale e l'innovazione sociale a 
sostegno della parte più vulnerabile della 
cittadinanza. Nel migliorare la sostenibilità 
delle finanze pubbliche, gli Stati membri 
devono prestare particolare attenzione agli 
effetti positivi che comporta il miglioramento 
della coesione sociale per i bilanci nazionali. 
Una minore povertà e una maggiore 
partecipazione si traducono in una 
diminuzione della spesa sociale e in un 
incremento delle entrate fiscali.

Or. en

Emendamento 61
Thomas Händel

Proposta di decisione
Orientamento 10 – comma 2 

Testo della Commissione Emendamento

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è ridurre del 25% il 
numero dei cittadini europei che vivono al 
di sotto delle soglie di povertà nazionali 
facendo uscire dalla povertà più di 20 
milioni di persone.

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è quello di eliminare la 
povertà e, come primo passo, di ridurre del 
50% entro il 2015 il numero di persone 
che nell'Unione europea vivono al di sotto 
delle soglie di povertà nazionali.

Or. de


